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                                    Italia - 1850 



Nel 1850 al 1859  ( dopo la1° guerra d’indipendenza )  l’Italia era divisa in 8 stati , Lombardo-

Veneto, ducato di Modena, Napoli e Provincie Napoletane, Parma, Stato Pontificio, Regno di 

Sardegna ,Sicilia e Gran Ducato di  Toscana. 
   I primi territori a passare dallo Stato Pontificio allo Stato Sardo , furono appunto le provincie 

di Ferrara , Bologna , Ravenna e Forlì, territorio Pontificio sin dal 1503. 
La sconfitta di Magenta 4 Giugno 1859, ad opera di Sardegna e Francia determinò 
l’arretramento delle truppe Austriache e l’abbandono delle suddette Provincie a cominciare 
dalle truppe del generale Habermann di stazza a Bologna il 12 giugno 1859 per finire con 
Rimini il 22 Giugno. 

Anche le truppe Pontificie nulla poterono contro l’avanzata Sarda , rafforzata dal crescente 
fermento popolare insurrezionale .  Il 15 giugno si insedia il Governo Provvisorio in Bologna  
che viene poi definitivamente posto sotto la guida del Colonnello Lionetto Cipriani, che 
sostituì il Regio Commissario  “ Massimo D’Azeglio “ che abbandonò dopo il trattato di 
Villafranca il 28 luglio  ,  e il 7 settembre venne dichiarato decaduto il dominio dello Stato 
Pontificio. 

 

                                                       



                       

                            

 Tra la fine di Novembre e l’inizio di Dicembre 1859 i territori degli ex Ducati di Modena e 
Parma , le provincie di Bologna Ferrara , Ravenna e Forlì furono poste sotto il governo di Luigi 
Carlo Farinini con il titolo   di  Governatore e  dal 1 Gennaio 1860 presero il nome di 

                                                    “ REGIE PROVINCIE dell’EMILIA ” 

 

                                                                  

                                                              Luigi Carlo FARININI  

 

I territori vennero ammessi definitivamente al Regno di Sardegna il 5 Marzo 1860 , la moneta 
circolante fu inizialmente lo Scudo Pontificio , suddiviso in 100 bajocchi.- 

Uno scudo valeva 5,375 lire ed 1 Bajocco era equiparato a 5 centesimi. 

Anche le tariffe  e gli usi postali riflettono il periodo assai confuso.  



Dapprima si continuarono ad usare i francobolli Pontifici che si dimostrarono comunque 
insufficienti, vista anche l’abitudine Pontificia di non fornire grandi quantità di francobolli , e 
di conseguenza porta all’uso di frazionati per sopperire ai valori mancanti. 

                         Finiti i francobolli a disposizione Luglio – Agosto del 1959 , si passò a segnare 
sulle buste la tassa pagata mediante timbri od a mano e pagando il corrispettivo all’ufficio 
postale , come da avviso dell’Ispettore  delle poste F.Bianconcini , sotto riportato. 

 

                       

    

 

 

 

                                               

 

 



 

 

L’indomani stesso della liberazione di Bologna ,con una lettera , l’Ispettore delle poste si 
rivolse alla Commissione  Provvisoria del Governo a proposito dell’esaurimento dei 
francobolli Pontifici. Di seguito riportata la lettera e la risposta del Governo 

   

                                              

 

 



 

Le misure prese avevano un carattere del tutto precario, il problema di un’emissione speciale 
per i francobolli rimaneva insoluto .Per venirne a capo l’ispettore avanzò ancora una volta 
delle proposte alla Giunta Centrale Provvisoria di Governo 

                               

 

Conformemente a ciò , e senza dubbio ad accordi verbali , il Delegato delle Finanze inviò il 
seguente telegramma al Sig. Silvestro Gherardi  , Deputato delle Romagna a Torino. 

 

                          

 

 

 



Dal dispaccio sopracitato ne fu data comunicazione  all’Ispettore delle poste per lettera qui 
riportata: 

 

 

                      

 

  

Anche il  Dott. Valentino Amici incaricato dal Governo delle Romagne , il 23 Luglio si rivolse al 
Ministro delle Finanze di Modena ,con lo scopo di ottenere a uso degli uffici postali delle 
Romagne, dieci fogli di francobolli di ogni valore da 5 e 25 centesimi e cinque fogli da 40 
centesimi al prezzo di fabbrica .Infatti il magazziniere dell’Ufficio del Bollo di Modena , il Sig. 
Carlo Baj , consegnò al Dott. Amici il 30 dello stesso mese , la quantità richiesta dei francobolli 
del Ducato , sia dieci fogli da 5,10,15, e 25 cent. E cinque da 40 cent., cioè in totale 10.800 
francobolli per un massimo di £ 1.800.  

Questi francobolli non furono mai messi in circolazione  ne si conosce la loro sorte. 

Visto il portarsi delle cose si può comprendere che si dovette ricorrere spesso al 
frazionamento dei francobolli per formare i vari valori necessari alle affrancature. 

Frazionati “ mutilati “  con il taglio a metà del francobollo , alla mancanza temporanea di un 
certo valore    

                                       

Anche alcuni pezzi dell’emissione successive  per le Romagne sono conosciuti usati frazionati , 
si tratta sempre di pezzi abbastanza rari , se no rarissimi molto meno frequenti dei parenti 
Pontifici. 



   Il 29 Luglio  l’Ispettore Bianconcini comunicò al Direttore della Sezione delle Finanze che i 
tentativi fatti a Torino per ottenere della carta speciale per i francobolli non aveva dato alcun 
esito poiché la Direzione delle Poste degli Stati Sardi non aveva adottato nessuna carta 
speciale .L’Ispettore chiese l’autorizzazione a procurarsi una quantità di carta “ simile “ per i 
francobolli delle Romagne e aggiunse di aver ordinato il conio.  

Il direttore delle Finanze G.N. Pepoli , autorizzò il 29 Luglio l’Ispettore Postale a recarsi in 
Torino  per procurarsi la carta per i nuovi  francobolli . 

Di seguito all’istituzione di un Ufficio Centrale del Francobollo , la fabbricazione del 
francobolli passò di autorità a questo Ufficio, e l’Ispettore consegnò la carta e tutto ciò 
ordinato per la composizione dei francobolli. Nessuna organizzazione era stata data 
all’amministrazione  postale delle Provincie delle Romagne , il vecchio ufficio a Bologna era la 
Direzione Superiore ma nessuna disposizione era stata presa a questo proposito. 

L’ispettore il 6 luglio portò all’attenzione della Commissione Centrale la richiesta di una 
riforma delle leggi e dei regolamenti postali , facendo notare che l’imminente apertura della 
ferrovia centrale  italiana avrebbe reso più facili le comunicazioni postali. Aggiunse che non 
sarebbe opportuno l’adozione del sistema decimale dei pesi e delle misure in vigore negli Stati 
Sardi. Continuando a dare corso legale alla moneta Pontificia ci si trovò obbligati a emettere 
una serie di francobolli il cui valore veniva espresso in    “ BAJOCCHI “. 

Questa e la vera ragione d’essere della serie delle ROMAGNE . 

Qui di seguito riportato il decreto del Governatore delle Romagne 

  

                              



Il nome dell’incisore e sconosciuto , il conio originale doveva essere in acciaio e rame ,aveva le 
cifre dei valori mobili che premise di preparare nove matrici mediante la galvanoplastica , cioè 
tanti valori quanti ne era la serie. Furono  impiegate tali matrici che si ottennero dei cliché 
composti da una lega di piombo , stagno e regolo. Questo lavoro di riproduzione tipografica fu 
eseguito dalla fonderia di caratteri dei fratelli Amoretti di Bologna  

Questo tipo di francobollo e troppo semplice per richiedere una descrizione particolareggiata , 
come possono essere i francobolli degli altri Stati. Una cornice con il valore in Baj al centro 
uguale per tutti i valori dal   ½ Baj  al  20 Baj , a differenza degli altri Stati composti di ornati , 
stemmi dei Casati , volto dei Regnanti , ecc. 

Inoltre sono riconoscibili dai difetti ,  14 + il segno segreto dell’incisore, che li  rende 
riconoscibili    dai falsi ,  già a quei tempi fatti per frodare le poste.  

Il disegno elementare , i colori spenti ,la grafica lineare e l’insieme generale sembrerebbe 
quella di un’emissione fatta in tutta fretta e senza badare molto al risultato ma solo alla 
praticità e alla necessità immediata.  Il disegno identico per tutti i valori , differenziandosi 
unicamente per il colore  per altro assai omogeneo in tutta la tiratura   

 

 

                                        

                              Esempio di falso d’epoca    -    viaggiato per frodare le poste 



                            

I francobolli hanno in comune alcuni piccoli segni caratteristici di incisione ed alcuni valori 
hanno in aggiunta dei piccolissimi difetti di cliché che sono presenti solo su quel dato valore. 

La stampa dei francobolli fu eseguita  a Bologna dalla tipografia Governativa Dalla Volpe e dei 
Sassi , poi Tinti e  Merlani , rimanendo sconosciuta la quantità dei francobolli stampati  e 
neppure se la carta fosse stata fatta a Torino come inizialmente si pensava o  se la 
procurarono a Bologna. 

La carta del ½ baj e dell’8 Baj  sensibilmente più spessa . 

La gomma e a volte bianca ma spesso brunastra ed influisce spesso sui colori  soprattutto nel 
5 baj  e  nel  20 baj. Di questo fatto della presenza di gomma più o meno pura o della sua 
assenza provengono le sfumature sui valori. 

I fogli sono 230x310 mm e contano 120 francobolli ,divisi in due gruppi da 60 , su 6 file 
orizzontali da 10 e sono separati fra loro da dei filetti che servono allo stesso tempo a rendere 
più regolare il congiungimento dei cliché tipografici e facilitarne il taglio degli esemplari, i due 
gruppi hanno distanza tra loro di 8 mm. 



Le date delle prime consegne coincidono perfettamente con la fattura della fonderia Amoretti 
.Le differenze di date sono dovute al tempo trascorso per eseguire la stampa  

 

                               1859           17   agosto          cliché       del      1   Baj 

                               1859           25   agosto          cliché       del      ½  e  5   baj 

                               1859           26   agosto          cliché       del      2  e  3   baj 

                               1859           31   agosto          cliché       del      4  e  20 baj 

                               1859             3   settembre    cliché       del     6   e  8   baj 

 

Si hanno in tutto 535.200 francobolli , cioè 4460 fogli 

Il valori del  ½  , 1,  2 , 3  e 5 baj sono usciti esattamente il 1 settembre , in ritardo di qualche 
giorno, la consegna dei valori 4 e 20 baj , 2 settembre ,  6 e 8 baj il 4 settembre. 

Per lo scambio dei francobolli Pontifici ,rimasti in circolazione , con  quelli delle Romagne non 
venne  presa nessuna decisione e l’Ispettore delle Poste chiese al governo di prendere una 
decisione in merito. 

                             

 

Furono emanati comunicati a questo proposito dal Ministro delle Finanze , per il cambio dei 
francobolli : 



                  

 

            

Il 2 settembre , il Ministro delle Finanze comunicava all’Ispettore delle Poste le disposizioni 
per la riorganizzazione del servizio e del personale delle Poste .Il Sig. Bianconcini veniva 
riconfermata nella sua carica e si aggiunse che egli doveva corrispondere con le 
amministrazioni degli altri Stati e che gli era stata affidata la vendita dei francobolli. Dal 
decreto del 1 Novembre 1859  la moneta decimale italiana fu dichiarata moneta legale delle 
Romagne .Si estrapola dal relativo decreto in data 1 ottobre alcuni articoli : 

ART.1    -  A partire dal 1 novembre 1859 , la moneta d’argento in lire italiane 

corrispondente ai franchi, sarà la moneta legale delle Romagne. 

- ART.10  -   Tutte le monete coniate precedentemente saranno ritirate a poco a poco dalla 
- circolazione. Finche non saranno abolite da un ulteriore decreto , esse saranno 

- date  in regione del pagamento stabilito dal Decreto della Commissione Provvisoria 
- del governo in data 28 giugno 1859. 

- ART.11 – A partire dal 1 novembre e fino a nuove disposizioni , il quattrino romano avrà 
- il   valore di un centesimo , il ½ baiocco romano tre centesimi , il baiocco 5 

- Centesimi e la moneta da 2 baiocchi romani dieci centesimi . 
- ART.12 – Ugualmente dopo il 1 novembre 1859, le sentenze dei tribunali e tutti gli 

- atti giudiziari cosi come gli strumenti pubblici e gli atti davanti a notaio 
- dovranno tutti portare  l’importo espresso in lire italiane e centesimi……. 

- ART.13 – A partire dal 1 giugno dell’anno prossimo le registrazioni di tutti i Dicasteri 
- delle Romagne , delle comunità e di tutte le amministrazioni pubbliche saranno 

- tenute in lire italiane  . 

 

 Dal 1 novembre 1859 la tariffa e uniforme  per le corrispondenze scambiate con gli Stati Sardi 
, la Toscana ,Modena, Parma e le Romagne secondo il decreto  che segue  



                       

 



                     

    



       

Dalle Provincie Italiane tra le quali lo scambio di corrispondenza postale era fissato secondo 
tariffa uniforme , le Romagne sole non possedevano i francobolli espressi in lire italiane , cosi 
bisognava stabilire un rapporto esatto fra i francobolli in bajocchi usati nelle Romagne e quelli 
in lire italiane in uso nelle provincie. 

Venne  emanato il decreto che segue : 

                           

 

                              

  



Il ricorso ai frazionati dei francobolli Romagne  fu dopo il 1 novembre 1859 cioè quando 
introdussero la tariffa uniforme . 

 

                                                        

Si conoscono i valori del Mezzo baj , 2 , 3 ,4 ,5 , 6 ed 8 baj frazionati a metà, sia verticalmente 
che diagonalmente , ed un 3 baj per 2/3 , e questi frammenti di francobolli delle Romagne 
sono più rari di quanto si creda. La metà del francobollo  da ½ baj venne impiegato per 
l’invio dei giornali e periodici , porto 1 cent.,  allorché non esistevano valori corrispondenti. Le 
date estreme di utilizzo sono il 12 ottobre 1859 ( 2 baj) ed il 1 marzo 1860 ( 8 Baj ). 

Di conseguenza alle disposizioni emanate nei due decreti i francobolli ricevuti in carico 
dall’Ufficio d’Ispezione delle poste sono contabilizzati in moneta Pontificia fino al 31 ottobre , 
mentre a partire dal 5 novembre i francobolli sono designati da 2,4,10,15,20,25,30 e 40 
centesimi , e il 20 baj  1 lira , di cui furono fatte altre scorte dopo il 31 ottobre. 

Altra conseguenza del prezzo uniforme da 20 cent.  per lettera da un solo porto circolanti tra 
le provincie più volte nominate, e la grande quantità di francobolli da 4 baj e del 2 baj , valore 
che spesso e impiegato in coppia per formare il suddetto porto . 

Ci si e trovati spesso davanti dei valori dei 1 baj tagliati in modo differente e muniti di falsi 
annulli provenienti da un falsario di Firenze , ma più interessanti sono i falsi che provengono 
dal sig. E.D.P. di Bologna. 

E perciò dimostrato che non solamente il pubblico fece ricorso ai frazionati ma anche gli 
impiegati degli Uffici Postali. 

In riferimento a quanto citato precedentemente benché si fossero presi in carico circa 15.000 
esemplari del 6 baj mentre del 20 baj si erano ricevuti solo 6000  dall’Ispettore Generale , la 
rarità del primo allo stato obliterato e molto superiore a quella del 20 baj , vista la quantità 
estremamente ridotta che ne era stata impiegata. 

I falsari visto quanto sopra erano e sono tutt’ora all’opera con false obliterazioni fatte  
talmente bene da essere irriconoscibili. 

La scala della rarità dei differenti valori allo stato obliterato: 

    

                                            6 , 20 , 8 , 5 , ½ , 3 , 2 , 4 , 1 baj. 

Il 6 baj  obliterato  e praticamente introvabile  

 



Dal 1 febbraio 1869 con decreto del Governatore Farini  , si pose l’Amministrazione delle 
Poste delle Provincie dell’Emilia , alle dipendenze del Ministero dei Lavori Pubblici. Nella 
stessa data fu pubblicata una legge che stabiliva le tariffe postali per le provincie dell’ Emilia, e 
fu seguita dal regolamento per  l’introduzione  dei francobolli Sardo-Italiani nelle Provincie . 

Infatti sulla corrispondenza proveniente dalle Provincie della Romagne . dal 2 febbraio 1860 
dei francobolli  con l’effigie di Re Vittorio Emanuele II, sui valori da 5 , 10 , 20 , 40  e 80 cent. , e 
nelle Provincie si trovano spesso obliterati con tipo   lasagna. La vita dei francobolli di 
Romagna durò cinque mesi circa, 1 Settembre 1859 – 1 gennaio 1860   , fu accordato un 
termine per lo scambio dei francobolli delle Romagne con i nuovi fino al 31 Marzo 1860. 

Ora ci occupiamo dei francobolli invenduti ,da cui provengono gli esemplari nuovi  che 
troviamo nelle collezioni. Di seguito quattro documenti relativi alle rimanenze postali . 

                                 

                                



                                    

 

La Soprintendenza della Finanza di Bologna in data 28 maggio 1862 fa sapere che lo stock di 
francobolli invenduti era costituito da 599.400 esemplari che rappresenta la cifra esatta di 
4995 fogli , ciò ci porta a credere che i francobolli  non in fogli abbiano trovato altro 
collegamento. Tra il 1862 e il 1863 l’amore per il collezionismo e il denaro , hanno avuto 
ragione di questi francobolli a Torino. Da qui sono cominciati a partire pacchi per la Francia , 
soprattutto Belgio e altrove , i buon vecchi francobolli degli Antichi Stati Italiani venduti o 
scambiati  con altri francobolli per i collezionisti. 

 

              

                                                            Andamento quotazioni  ad oggi 



 

Al Ministero dei lavori Pubblici di Torino 1863 ,  alcuni impiegati avevano ogni facilità  di far 
scomparire i francobolli messi fuori uso dalle Poste , senza che alcuno diede peso a questi 
piccoli pezzettini di carta e dalle grosse quantità che continuano dunque ad emigrare .Tuttavia 
nel Luglio del 1879 si trovava ancora presso la Direzione Generale  una quantità notevole di 
tali francobolli che fu ceduta al Sig. Cosimo Melfi  ,   di  Aversa , di passeggio  in Italia . 

Il 20 baj mancavano completamente  essendo stati accaparrati da un impiegato della 
Direzione Generale delle Poste . Ai fatti di cui sopra ci viene da dire che al Ministero delle 
Poste d’Italia , dovrebbe  esserci    una sola serie nuova nella collezione. 

Se ufficialmente i francobolli erano considerati di nessun valore , lo stesso avvenne per le 
matrici  , quanto al conio originale nulla si e saputo. Con la lettera del 28 maggio 1862 della 
Soprintendenza di Finanza di Bologna si costatava 1056 caratteri di metallo con  annessi e il 
conio faceva parte di tali annessi . Sempre nella lettera in questione si segnalavano che di  
nove matrici , ne rimasero solo sette . 

Quanto ai cliché dei francobolli avendo saputo già che ne furono spediti 1056 a Torino 
,mentre ne dovevano esistere almeno  1080 , dato che i nove valori avevano richiesto 120 
cliché ciascuno. 

Ne mancavano dunque 23 all’appello, ché furono spediti da Bologna nel 1862. 

Questi cliché furono impacchettati male e spediti a Torino pervenir no in cattivo stato, come le 
ristampe lo dimostrano. 

Nel 1891 o 1892 il Ministero delle Poste d’Italia  volendo costruire un primo piccolo nucleo di 
un futuro Museo Postale , registrò come ricevuta dalla Direzione delle Poste di Torino una 
matrice 5 baj e 300 cliché , e il 17 marzo a seguito di altre ricerche relative alla 
riorganizzazione del Museo Postale , arrivò a Torino un supplemento di 294 cliché. Al Museo 
Postale Italiano dovrebbero esserci una matrice del 5 baj in galvanoplastica  fissata su piombo 
e i cliché  seguenti: 

 

       valori         ricevuti nel 1891 – 1892       ricevuti nel 1897         totale 

½    baj 39 29 68 
1     baj 36 29 65 
2     baj 39 37 76 
3     baj 31 32 63 
4     baj 32 38 70 
5     baj 23 33 56 
6    bai 40 27 67 
8    baj 26 39 65 
20  baj 34 30 64 

   

Dei 1080  cliché , ridotti  a 1056 dal loro invio a Bologna nel 1862 , ne mancano ancora 
pressappoco la metà 462 .  



Di seguito a quanto visto le quotazione dei suddetti francobolli , sono elevate sia per i nuovi 
ma soprattutto per quelli obliterati o usati o viaggiati , in qualunque modo li si voglia 
chiamare , e ancora più alta e la valutazione su busta , da parte di tutti più grandi cataloghi 
come Sassone , Unificato , CEI. 

Di conseguenza le frodi e le falsificazioni di suddetti francobolli e le timbrature  altrettanto 
false , già all’epoca ,  sono pane quotidiano di falsari e truffatori, per chi non conosce e non sa 
capire il falso dal nuovo. 

Abbiamo trattato le criticità o difetti dati dalla stampa ,   questi sono caratteristiche particolari 
per l’identificazione dei veri dai falsi. 

I francobolli degli Antichi Stati Italiani , di qualsiasi Stato si voglia parlare , hanno nascosto un 
simbolo ,  un disegno particolare   o una lettera   , effettuati dall’incisore , per riconoscerli dai 
falsi,  i francobolli delle Romagne non fanno eccezione a questo , in tutti gli esemplari i quattro 
cerchietti in alto a destra , l’unione tra i due cerchi interrotta , e ritenuto il segno segreto 
dell’incisore. 

Alcune ristampe ritenute private , ma da considerare a tutti gli effetti come falsificazioni , sono 
i cosi detti falsi di Bruxelles e di Amburgo che sono state eseguite con cliché logori e ossidati 
per cui il risultato della stampa e ben diverso nella qualità e nel contenuto : lettere  ,cornici e 
fregi impastati e incomplete. 

Numerose falsificazioni una dozzina , di diversa provenienza , sono state realizzate con il 
sistema litografico e con il sistema tipografico. 

I migliori e più diffusi sono i falsi di Genova  in cui tutti e nove i valori furono realizzati con la 
stessa matrice . 

Anche i falsi di Ginevra del  Sig. FOURNIER, sono molto simili e pertanto pericolosi , ma 
facilmente distinguibili ad un attento esame grazie ai particolari di cui sopra e alla vignetta 
più piccola  18,5x21,5mm,  invece di  18,75x21,75  a  19x22mm . 

Viene riportato uno specchio di carattere generale , per tutti i valori , dei difetti che rendono 
veri i francobolli delle Romagna . 

Tutto quanto sopra dalle  ricerche ,  studi ,  conoscenze  personali  , tramite libri , materiale 
filatelico, francobolli   , internet , relativo ai francobolli Antichi Stati Italiani -  Romagne , da un  
collezionista di francobolli ,  dagli ASI ad oggi , innamorato dei valori e storia Postale  della 
ROMAGNA. 

                                                                                 Mar.Magg.A. a. pens,  Filippo MEDICI 

                                                                                                                        

                                                                                             

                                   



         


